
APPELLO AGLI LSU/LPU (con preghiera di affissione) 
 

SCIOPERO E MANIFESTAZIONE LSU/LPU 
ROMA - Consiglio Regionale della Pisana ore 10:00  

 
L’ass.re regionale Simeoni ha già sostenuto pubblicamente la non continuità del lavoro dopo il 31 

dicembre.  
Gli enti devono accollarsi una quota di “svuotamento del bacino” al fine di poter far raggiungere per la 

regione Lazio la quota di 1900 LSU in meno per l’anno 2001.  
Incombe, quindi, una minaccia di interruzione del lavoro per molti enti alla fine dell’anno. 

Quali colpe hanno i LSU di una situazione paradossale che si protrae da anni? Quella di aver lavorato a 
nero in sostituzione del personale mancante garantendo servizi per la collettività? 

 

LA REGIONE LAZIO SI DEVE IMPEGNARE 
 

• a promuovere una rilevazione delle mansioni svolte nel tempo e del ruolo ricoperto (reale 
qualifica) di ogni singolo lavoratore. Verifica se si è in presenza di prestazioni in copertura di 
carenza  d’organico o in sostituzione, tenendo conto del numero dei lavoratori occupati e i 
carichi di lavoro, al fine di riconoscere le stesse come posti di lavoro effettivi e quindi a coprirli 
con chiamata numerica dal collocamento con LSU già impegnati nell’ente  

• a predisporre un patto per la costituzione di una società pubblica con altri enti, con la Provincia, 
con la Regione, che copra servizi che in questi anni sono stati svolti esclusivamente da LSU. 
Detta società avrà come compito prioritario quello di farsi carico: 
- dell’occupazione nei settori riguardanti servizi aggiuntivi (che non hanno mercato) a favore 

degli enti;   
 - di ricercare soluzioni concrete per tutti i lavoratori del bacino, per agire da contenitore di 

“ultima istanza” per quei lavoratori che, avviati al lavoro nelle diverse forme, non hanno 
ottenuto la stabilizzazione del posto e per i quali si renderà necessaria la ricerca di nuove 
forme di reimpiego, 

• a garantire fin da subito un impegno per la continuità del lavoro alla fine della proroga 
31/12/01. 

_______________________ 

Alla manifestazione sono vivamente invitati tutti i sindaci, i presidenti di provincia, i 
presidenti di comunità montane che devono garantire un impegno di assunzione per tutti 
gli LSU che hanno coperto mansioni in organico e di collaborazione con altri enti per il 

riconoscimento del lavoro per la rimanente parte di LSU 
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APPELLO AGLI LSU/LPU (con preghiera di affissione) 
 

Mercoledì 31 ottobre 
SCIOPERO E MANIFESTAZIONE LSU/LPU 

ROMA - Consiglio Regionale della Pisana ore 10:00  

 
il 31 dicembre prossimo si conclude il quinto anno di attività per migliaia di lavoratori 
socialmente utili utilizzati dagli enti nelle più svariate attività, in gran parte in sostituzione 
del normale lavoro svolto da personale mancante.  
Le procedure di svuotamento previste in questi anni si sono dimostrate sostanzialmente 
insufficienti per il conseguimento di una stabilità lavorativa. 
La Giunta Regionale del Lazio lascia trasparire interruzioni della continuità del lavoro se gli 
enti locali non dovessero impegnarsi per almeno una quota di “svuotamento del bacino” al 
fine di raggiungere la quota di 1900 lavoratori per l’intera regione Lazio.  
 
LA REGIONE LAZIO MINACCIA LE LAVORATRICI E I LAVORATORI, MENTRE GLI ENTI 
LOCALI CONTINUANO A NON PRENDERSI RESPONSABILITA’ nonostante abbiano per 
anni usufruito di manodopera gratis in sostituzione del personale mancante senza alcun 
riconoscimento del lavoro svolto né tantomeno rassicurazioni per il futuro. Con il futuro di 
7000 persone non si gioca! 

 

LA REGIONE LAZIO SI DEVE IMPEGNARE 
 

• a promuovere una rilevazione delle mansioni svolte nel tempo e del ruolo ricoperto 
(reale qualifica) di ogni singolo lavoratore al fine di riconoscere le stesse come posti di 
lavoro effettivi e quindi a coprirli con chiamata numerica dal collocamento con LSU già 
impegnati nell’ente 

• a predisporre un patto per la costituzione di una società pubblica con altri enti, con la 
Provincia, con la Regione, che copra servizi che in questi anni sono stati svolti 
esclusivamente da LSU. 

• a garantire fin da subito un impegno per la continuità del lavoro alla fine della 
proroga 31/12/01. 

  
Molti amministratori hanno detto che parteciperanno all’iniziativa e la sosterranno anche con atti 
formali. Nell’appuntamento più importante la politica istituzionale si affida alle lotte sociali! 

_______________________ 

 
PER I PULLMAN DALLA PROVINCIA DI FROSINONE: tel. 0775-853516, 339-3848905  
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